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FIAT - L'oltranzismo 
di Agnelli paralizza 
la FLM 

MILANO - ALLE AUTOLINEE l 
PRIVATE 

Sciopero autono­
mo, corteo, 'bloc­
chi stradali alla 
Regione 

• • Ma lunedì arrivano gli operai MILANO, 11 ' - I lavoratori delle 
autolinee in cmìcessione priva'ta del­
la regione lombarda sono entrati ieri 
in sciopero: da due ann'i questa cate­
gori'a è in lotta per ottenere l'a parifi­
cazione con gl i autoferrotranvieri; un 
anno fa il contratto che prevedeva 
que'sta parifi'cazione era pronto ma da 
a 1'1 ara non è stato mai applicato. Di 
fronte alle promesse del sindacato 
che iovitava i lavoratori a stare cal­
mi e ad aspettare, ieri le commissio­
n'i interne delle singole autolinee han­
no indetto autonomamente uno scio­
pero con un programma di ·Iotta che 
prevede da qui a fine mese tre 
giornate di astensione totale dal la­
lavoro e altre tre giornate di sciopero 
di 9 ore con delegazioni in regione_ 
Ieri una delegaZione di più di mille 
lavoratori {sono 4 mila in tutta la re­
gione) ha per tutta la giornata blocca­
to il traffico davanti alla regione, gri­
dando slogans che chiedevano la pub­
blicizzazione delle autolinee . . e .un più 
efficiente servizio. 

La FUM ha dichiarato « 'inaccettabi­
fat li» l,e propost,e Hat sulle prossime 

tracl} ridu~ioni di orario nelle fabbriche di 
aSSG automdbrl'i e v'ei'col'i industrial-i. Se­
dige condo gli ultimi dati, che però potre-b­

ber-o variare, rinten~i'one di Ag.ne'11i è 
a spié di mettere in cassa 'i,ntegrazione 8'0 

ì mHa operai, seUemila 'in più di quell i 
pista c,alpiti negli ultimi mesi. 
e su Continuerebbe ,la pr-oduzi'One a 
rio d ritmoinvari'ato, nonostante le diminu­
e dc zion'i <l'i organ'ico, alle linee della 131 

moves'8 Mi raf.iori , Riva'lta e Cassino. 'II mo­
<lello sce'lto dal'ia FIAT ,sarebbe- que'l­

celi, i l'O deNa settimana di tr,e gi'orni, che 
icoli, si era impegnata ne'Wultimo accordo 

è UI di dicembr'e a non us'are più. 
. d i 

i>n e, La '~LM ha inoltre annunc'iato la 
- salVI convocazione del coordinamento na­
sempn zional.e - FIAT per mercoledì o giovedì 
_ _ pross'imo per deClider'e l'atteggi'amen-

Ì'o s'indacal'e. -Giovedì stesso ripren­
dera-nno i colloqui 'con la direzione 
sin<lacale· L"imbarazz,o s'indaca'le è 
evidente, non t,anta per il tipo di trat­
tativa, largamente prevedibil'e, quanto 

Il p'er oI'arroganza del,la FIAT che ha for­
~ .ne mulato ri,chi'este decisamente supe­
~ I: riori a qualsi·as·i aspettativa e sO'prat-
o ~ tutto ha dimostrato un atteggiamento 

er:nen oltranzista. Di nuovo come in ottob.re 
nl » I~ l,a « questione della FIAT » condiZ'iona 
un 'o( tutta l'>aìt'ività sindaca l,e nella verten­r un d,za con Conf·industria e governo ed è 
{ sa s'intomaNca de'N'irrig,id'imento gener.a­
~;? El le del fronte padronale_ 
ari cio P-er ora nessuna forza sindac·ale ha 
co~ì ~fatto dichiarazion.i sul·le futur'e azioni 
ubbl iCidi l,atta e sugli ohi etti v,i da porre, 
li aenmentre 'i oomme,nN dei giorna'l'i revi­
mti anSli·onisti Sono ,improntati alla più asso­
iù gr,luta vuotezza di ·indicaZ'ioni politiche_ 
~re conTraspare piuttosto un disorientamen-

la vito profondo per la svolta {;he hanno 
pr,eso gioi avvenimenti 'e soprattutto 

~ vedrper il modo ,in ClJi ·affrontare il mese 
~ ufficilai gen!1aio davanti 'ad una cla-sse ope­
ice Gtraia che non starà oerto a guardare. 
mari" Non c"è al momento tra tutte le 
semafodidriar,azi'Oni d'i Agn6'~li un solo ele­
i P_S. mento 'al qua'le oi si possa aggrappa­
nostro re per far.e finta d,i non riconoscere 

inetla situaZ'ione r·ea'l e; persino i consue­
tiirtlpegni , i contentini che la FIAT 

:i quelha elargito per tutti questi anni su 
gnare 'investimenti , riconversione, organiz­
a 'la SlzaZ'ione del lavoro, contribuzioni ,i,n­
i agertdustri'a-I'i sono del tutto assenti. Rima 
endi (Cne solamente un atteggiamento fron­
na i~almente antioperaio <li acceleraz'i'one 
iIIon~~ruta'.l e della ristrutturaZ'io-n-e con la 
~re hEnduz'lOne numerica del'la cl asse ope­
~~~i fa!a, di costriZ'ione del sindacato ne-
• gru~11 schemi ·rigidi de'Ila cogestione e 

fattiVerso nuovi oe<li menti , e dl pressio­
!l'poli, me - possibHment-e favorita dal sin­
ha d.efcfacato stesso - sul govemo per la 

GUI concessione 'di commesse, crediti per 
l'esportoazione, via libera agli aumenti 
dei tistini. 
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ti tutto mentre c ircolano le vooi 
più disparate, da una prossi ma "ri­
volta" degli azionisti che quest'anno 
()robabilmente non avranno .dividendi 
ad un cartello inter,naz·ionale de'i pro­
:futtori automobilistici ne'Ila quale si 
".isurerebbero FIAT -e Alfa. 

Le decisioni dell·a FIAT non hanno 
noltre la m 111'1 ma giustificazione 
• tecni{;a " e si giustificano solo con 
a volontà poHtica. Lo stoccaggio che 
ntualmente è di 340.000 vetture è sa­
ito di 80.000 vet1ure nonostante si s'ia 
;tati tre mesi ·in cassa integrazione 

e nonostante il ponte. La FIAT ha co­
munioato di preve<lere per iii prossi­
mo anno non più di un mHione e 1'00 
mila vetture. 

'Dal mome·nto che non vengono pr·e­
visti investimenti ,e che il settore de'i 
ve'icoli 'industria'l·i - su cui s'i appun­
tavano le speranze sindacali - è sta­
to dichi'arato dalla PIAT anch"esso in 
cr'isi, si capisce C0me Agnelli potrà 
Ha non molto, come 'i suoi s·oci te­
deschi ed ,americani 'annunci'ar-e ohe 
per 'Ia salvezza delfeconomia dalla 
più grande impresa itaHana s'i rende­
rà necessario i'I sacrifjoio del 'Boen­
ziamento di miglia;i'a e mig'l'i'aia di ope­
rai: .questo è i,nfatti l''essenza de'I pro­
getto di casse 'integrazioni, di ponti, 
di coinvolgimento del sindacato che 
la HA T sta po-rtando avanti; tutti que­
sti mesi sono stati la preparazi·one 
dei licenzi'amenti. 

L'a gravità della situazione non 
sfugge .a ,nessuno. Come non sfugge 
a nessuno che l'unica risposta a que­
sto attacco può ven~ire dal ,rifiuto del­
le riduzioni ora'rio, da'Ha 'lotta per ,il 
posto di favoro, oontro i lic,enZ'i,amen­
ti, per 'il salario. 

La parificazione con gl i autoferro­
tranvie'ri s'ignifica per questi 4 mila 
lavoratori un sensibile miglioramen­
to delle condizioni di lavoro ~ dell'ora­
rio e soprattutto un rilevante aumen­
to salariale. In serata l'a polizia è ar­
rivata in forze a sgomberare la mani­
festazione; martedì prossimo una de­
legazione andrà alla regione. 

TRATTATIVE GOVERNO· SINDACATI 

Il governo non molla, 
gli ,operai si preparano 
allo sciopero generale 

Dopo che la .scorsa settimana il mi­
nistro de'I Lavoro Toros si era presen­
tato ali sinda'cati senza nessun man­
dato per di'scutere la vertenza sulle 
pension'i e non aveva dato risposte 
di nessun genere al'l'a piattaforma sin­
da'cale, salvo le consuete voci allar­
mistich.e su « costi esorbitanti" e su 
pretese violazioni delle 'compatibili1:à, 
ieri anche Cossiga, min'istro per fa 
Pubblica Amministrazione si è pre­
sentato a mani vuote di fronte ai rap­
presentanti della segreteri'a unitaria 
CGIIlJOI'SlL-UIIL che incontrava per di­
scutere della cont.ingenza e del rior­
dinamento della pubblica amministra­
zione. Le ri'Chieste sindacali si arti­
colavano sulla base dell'aumento a 
948 lire del punto di contingenza at­
traverso un intervallo temporaneo a 
710 lire e il cambiamento della perio­
dicità <legli scatti, da annua'li a seme­
stral'i. 

Ma di fronte a~le pur esigue richie­
ste avanzate dalle confederazioni an­
dhe Cossiga ha preferito fare la stes­
sa figura " penosa" di Toros pi,uttosto 
ohe art icolare controproposte o e­
sporre senza mezzi termini le posi­
zioni del governo Moro. 

Lo stesso Moro, intanto ha convo­
cato insieme al suo vice La Malfa, 
direttamente incari'Cato di Cl supervi­
s ionare " i rapporti con il sindacato, 
i ministri del Bilanoio, del Tesoro e 
del Lavoro (Andreotti, Colombo e To­
ros) per mettere a punto le risposte 
da dare ai sindacati nei prossimi in­
contri. Ohe il leit-motiv sia stato an­
cora una volta quello delle .. compa­
tibilità ", dello stato , delle .. casse 
pubbliche» e del blocco della spesa 
non è un mistero per nessuno ed era 
facilmente prevedibile. Ma al di là dI 

Questo, e anche del fatto che parec­
chi m fii a:rd i (almeno 400) sono stati 
sottratti furtivamente ai làvoratori 
con i'I nuovo sistema di ta5lse, c'è 
la volontà del governo nel suo com­
plesso di non offri're nessun tipo di 
r'isposta e il tentativo espHcito di sof­
fo'care e r:inviare il problema della 
vertenza genera'l e e deLl,la trattativa 
sulle pensioni con la scL1sa de'l'la par­
ti'colare debolezza del s'istema eco­
nomico italiano_ 

Da parte sindacale c'è invece l'as­
soluta esigenza, pena un ulteriore di­
stacco dalla volontà e dal'la pratica 
di lotta de'Ile masse, di intensificare 
l'azione, come Scheda ha ripetuto a 
Modena, nella prepara~ione dello 
sciopero generale del 23 e del'l e sca­
denze successive, tra le quali assu­
me in prospettiva un particolare ri­
lievo quella, proposta, di una giorna­
ta di sciopero genera le ne 1'1 a seconda 
metà di febbr'aio con manifestazione 
naziona'le a Roma. 

Noi crediamo che mobi li tazioni di 
questo tipo siano senz'altro da met­
tere nel conto dello scontro che op­
porrà ne'Ile prossime settimane ope­
rai e padroni 'e che esse anC'ora una 
volta non siano altro che il segno di 
una pressione fortissima ne·i confron­
ti del sindacato, che -non nasce 'in 
questa fase so lamente daHa classe 
operaia de~l·e grandi fabbriche, ma 
che è il risultato <li un accerchia­
mento dei vertici sindacali da parte 
di tutte le categorie di lavoratori che 
oggi sono disposte a mobilitars i con­
tro le scelte anti operaie e le mano­
vr'e che in tutti i campi il governo 
ostinatamente e provocatoriamente 
parta avanti. 

OGGI SI CONCLUDE IL CONGRESSO 
Si conclude oggi il primo congresso nazionale di Lotta Continua, iniziato il 7 gennaio a Roma. Nella 
giornata di oggi verranno tratte in assemblea generale le conclusioni politiche e saranno eletti i 
membri del nuovo comitato nazionale. Da lunedì i nostri compagni tornano nelle loro fabbriche, 
scuole, caserme, quartieri arrrcchiti da un dibattito e da un lavoro serio e appassionato. Siamo una 
organizzazi'one di migliai'a di militanti che lavorano per la rivoluzione di milioni di uomini e donne. 

Da 'Iunedì, malgrado le nuove minacce di cassa integrazione, sarà in fabbrica, al proprio posto di 
lotta, anche la classe operaia de'ila Fiat. E' qui, che ancora una volta, guaTdano gli operai ei proletari 
di tutta Italia; qui oove l'attacco.padronale fatt.o di ristrutturazione, licenziamenti, decurtazioni sala­
rial'i, e l'attività compromissoria del sindacato, che ha firmato e aval'iato a spron battuto ben due ac­
cordi capestro sbandierati ogni volta come vittorie di classe, hanno colpito più duramente. Su questa 
classe operaia tutto il proletari'ato italiano sa che già da lunedì può tornare a contare in pieno verso la 
ripresa di quella lotta generale di cui 'in questi mesi sono andati chiarendosi gli obiettivi fondamenta­
li e irrinunciabili e su cui lo stesso proletariato conta per spingere ancora più in avanti il proprio pro-
cesso di uniUcazione. -

Le lotte operaie dilagano in Spagna 
Divampa la lotta operaia in tutta la 

Spagna. Da ogni regione provengono 
notizie di scioperi nelle fabbriche, di 
manifestazioni, di scontri con la po­
lizia franchi~~a. A ,Barcellona, dopo la 
serrata della Seat ed il licenziamento 
di 400 operai indicati come i promo­
tori degli scioperi, questo è il secon­
do giorno consecutivo di manifesta­
zioni popolari e di scontri. Cortei di 
poche decine di persone, o di molte 
centinaia si formano e si sciolgono 
in tutte le parti della città, in centro 
come nei « barrios » operai della cin­
tura, impegnando in battaglie di 
strada la guardia civile. 

,Ieri sera una manifestazione di 8 
mila operai ha attraversato il centro 
della città e si è scontrata in manie­
ra estremamente dura con la polizia . 
15 compagni sono stati arrestati. 

Sciopero di circa 3.000 operai alla 
Hispano Olivetti; anche la fabbrica 
Macosa, di 2.000 operai, è ferma . 

Gli .. Altos Hornos di Vizcaya " nei 
Paesi <Baschi sono in sciopero da 
quattro giorni; ieri sera la fabbrica 
è stata serrata su ordine della poli­
zia per evitare assemblee e riunioni 
operaie nel suo interno. Nella pro­
vincia di Guipuzcoa, nella stessa re­
gione, sono segnalate almeno 23 pic­
cole fabbriche interessate da movi­
menti di sciopero. Nella Navarra sta­
mane erano già 4.500 gli operai mes­
si in libertà dalle loro fabbriche, per 
sanzioni di disciplina o per serrate, 
mentre a Pamplona, la Città che fu 
teatro l'anno scorso di una formida­
bile lotta opera ia, sono cominciate 
le agitazioni per il rinnovo del con­
tratto alla cc Authi -. Manifestazioni a 
Saragozza con cortei nelle strade, e 
scioperi di solidarietà con la Seat 
principalmente alla FASA Henault di 
Valladolid . 

L'attuale ondata di scioperi che sta 
mettendo in ginocchio il regime 
franchista è caratterizzata insieme 
da forti rivendicazioni salar iali e di 
garanzia del lavoro, dalla resistenza 
alla ristrut1urazione padronale (la 
Spagn~ è sede di alcun.e dell~ più 
grandi multinazionali europee ed àme-

ricane) e soprattutto dalle rivendica­
zioni politiche, generalizzate in tutte 
le situazioni, che chiedono. la libertà 
di organizzazione sindacale sui luo­
ghi di lavoro, la libertà per i detenu­
ti politici, lo scioglimento dei corpi 
repressivi e delle poliZie mllitari. 

In dicembre su questi obiettivi si 
era svolto nei Paesi Baschi uno scio-

pero generale promosso dalle « com­
missioni operaie" in dissenso con 
la linea attendista preferita dalle for­
ze revisioniste, ed aveva avuto im­
portanti adesioni 'in altre regioni. La 
tensione contro il franchismo aumen­
ta ogni giorno e per la prossima set­
timana è prevista l'entrata in lotta 
di altre fabbriche. 

PROVOCAZIONI POLIZIESCHE DURANTE IL CONGRESSO 

L'arresto del compagno 
Marconi è 'un attacco 
a tutta l'organizzazione 

L'arresto del compagno Giovanni 
Marconi, militante di Lotta Continua, 
e partecipante al Congresso, è una 
gravissima provocazione contro la no­
stra organizzazione impegnata nel suo 
primo Congresso Nazionale, ed è una 
prova lampante delle illegalità che 
vengono commesse quotidianamente 
contro i rivoluzionari. Il compagno è 
stato arrestato nella notte fra giove­
di e venerdì, nella pensione dove al­
loggiava con altri militanti convenuti 
a Roma per il congresso , sulla base 
di un ordine di arresto emesso dalla 
procura di Roma in relazione ad un 
mandato di cattura della procura di 
Milano. Per parecchie ore non si è 
saputo nulla sui motivi del fermo, ri­
sulta ora che si tratta di un'accusa 
di resistenza aggravata, violenza, por-

. to d'arma impropria relativa a scon· 
tri verificatisi nella Città Studi di Mi­
lano nell'aprile del '72; il mandato di 
cattura risale al marzo del '73 ed è 
stato emesso in condi~ioni di totale 
rllegal ità. In seguito agli scontri, in­
fatti , era stata emessa denuncia con­
tro ignoti, e solo in un secondo mo­
mento due poliziotti avevano • iden­
tificato» il compagno 'Marconi , sen­
za che venisse emesso awiso di rea­
to, né quindi vi fosse alcuna garanzia 

di difesa_ l'istruttoria è stata qu'indi 
chiusa nel marzo '73, il compagno 
rinviato a giudizio (alla quinta se­
zione di Milano) come unico impu­
tato: è evidente ohe tutti gl,i atti di 
questa specie di processo non sono 
comurrque validi. 

Attualmente il compagno è ancora 
detenuto a Roma, in attesa del tra­
sferimento a Milano_ la scelta del 
momento in cui dare attuazione al 
mandato non può essere spiegata {il 
compagno non si è mai dato alla 
latitanza, i suoi movimenti sono sem­
pre awenuti a11 a luce del sole) se non 
con un intento provocatorio nei con­
fronti dell'intera oryanizzazione. Il 
compagno Marconi deve essere libe­
rato subito! 

Sempre nel clima di provocazioni 
poliziesche contro il nostro Congres­
so, si inserisce un altro episodio, ve­
rificatosi la notte scorsa all'ostello 
della gioventù e all '. ostellum ", che 
ospitano parecchi compagni parteci­
panti al congresso: alcunI poliziotti 
sono entrati, di notte, affermando di 
voler effettuare un contro llo. 

La ferma risposta dei compagni , 
che hanno preteso di controllare i 
mandati, ha consigliato i poliziotti ad 
andarsene. 



2 - LonA CONTINUA 

1-'CONGRESSO NAZIONALE DI LOTTA CONTINUA 

I LA VaRI DELLE COMMISSIONI 
L'asse·mblea di venerdì 

L'assemblea del pomeriggio è stata 
dedicata ai problemi dell'organizza­
zione: il congresso ha preso alcuni 
importanti impegni, e per il raffor­
zamento del nostro int·ervento di 
massa in tutte le situazioni proleta­
rie a livello nazionale e al migliore 
funzionamento degli organismi cen­
trali e del giornale. 

Per il quotidiano sono state prese 
le seguenti: 

1) portare nel tempo più breve il 
giornale a sei pagine, rafforzando la 
re.dazione romana; 

2) portare da subito, la sottoscri­
zione a 30 milioni mensili; 

tu azioni di massa. Insieme con mol­
te altre proposte relative a specifi­
che necessità dell 'organizzazione, la 
assemblea ha approvato u~ mozione 
di solidarietà con i 5 infermieri, il 
medico e la 40 donne arrestate e 
fermate a Firenze per aborto. 

Il Congresso ha espresso la sua 
militante solidarietà al compagno 
Giovanni Marconi partecipante al 
Congresso provocatoriamente arre­
stato nella notte t'ra giovedì e vener­
dì in ~na pensione di Roma. 

_ Jetariato, che pone all 'ordine del gior­
no il problema del potere, o un arre­
tramento destinato a durare di fron­
te alle conquiste di questi anni. In 
questa situazione, ha affermato, la 
costruzione di una iniziativa del bas­
so non deve significare contrapposi­
zione frontale tra operai e sindacati, 
ma al contrario la capacità della spin­
ta operaia di coinvolgere anche le 
strutture sindacali, superando i limi­
ti dell'azione delle ConfederazicnL 

In particolare sulla questione del 
ponte alla Fiat, sulla quale il giudi­
zio del PDUP è stato largamente di­
vergente dal nostro; riaffermando un 
giudizio positivo sull'accordo, ci ha 
invitati ad un confronto sulla situa-

zione Fiat dopo le ultime prese di 
posizione dell'azienda. 

L'intervento è stato salutato dagli 
applausi dell'assemblea. 

E' stato inoltre letto il telegramma 
al Congresso della famiglia di Mario 
Lupo, salutato dal grido «Compagno 
Lupo sarai vendicato dalla giustizia 
del proletariato »; un compagno di 
Gela ha portato il saluto della fami­
gla di Cuizzo Abela, londatore della 
nostra sede di Gela, ucciso giovanis­
simo da una grave malattia. 

E' giunta al congresso una delega­
zione del MES (Movimento della Si­
nistra Socialista) portoghese e altri 
due delegati del MAPU cileno, più 
numerosi saluti da parte di organizza­
zioni rivoluzionarie straniere ha cui 
quelli dei Montoneros, il FPDLP pale­
stinese, il Movimento Popolare Do-
menicano. 
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3) portare la diffusione a 25.000 
copie almeno al giorno i(decisioni sa_o 
lutate da grandi applausi). 

E' stato deciso poi un nuovo gros­
so S'forzo per il finanziamento, so­
stenere economicamente un maggior 
numero di militanti impegnati in si-

E' intervenuto a nome del PDUP il 
compagno Pietro Marcenaro. Si è di­
chiarato d'accordo con il giudizio 
espresso nella relazione introduttiva, 
che de-finisce molto positivo lo stato 
attuale della lotta operaia. Si sta pre­
parando oggi - ha detto - una fa­
se di scontro durissimo tra classe 
operaia e capitale, che ha come po­
sta o un deciso avanzamento del pro-

__________________________________________________ ~~ ______________________________________________________ des 

las 

Tre interviste a delegati operai sul CongressCl!~ 
ROSA'RIA dell'ITALTRA'FO di Napoli 

Il messaggio della famiglia di Mario . Lupo lo mi sono chiesta all'inizio perché 
il congresso deve affrontare i temi 
in una maniera così generale e com­
plessiva. C:hiaramente qui non stiamo 
facendo solo uno sforzo di sistema­
tizzare la nostra esperienza e la no­
stra linea politica, ma anohe di svi­
scerarla e svilupparla rispetto a temi 
molto complessi, dalla politica este­
ra cinese alla c'risi dell'imperialismo. 
Perché questo? Perché oggi lo scon. 
tra di classe in Italia ha raggiunto un 

{( la famiglia Lupo saluta il congresso di Lotta Continua ricordando 
a tutti i rivoluzionari e . gli antifascisti !'impegno di portare avanti la lun­
ga battaglia per il ~omunismo e la libertà di tutti gli sfruttati. La stessa 
battaglia per la quale ha vissuto ed è morto nostro figlio Mario e che 
oggi deve vederci mobilitati affinèhé venga fatto al più presto il proces­
so agli assassini fascisti. Augurando un buon lavoro ai compagni di 
Lotta Continua saluti comunisti ». 

FAMIGLIA rLUPO - Parma 

Il diba·ttito sul sindacato e le lotte 
ila discussione nella commissione 

C'he ha affrontato la questione del sin­
dacMo si è intrecC'iata con un dibat­
tito ampio sulla situazione delle lot­
te. Tre aspetti del·ia questione sono 
venuti al centro degli interventi: ·10 
sviluppo del'le lotte e la nostra ini­
ziativa autonoma, il rapporto tra sin­
dacati e consigli di fa,bbrica, il rappor­
to tra lo svi luppo del movimento e 
ii sindacato. 

A partire dagli interventi dei com­
pagni operai si è IPOtUto approfondire 
un giudizio ·Iargamente po'sitivo sullo 
stato del ' movimento, mettendo al 
centro della nostra ana'l·isi e del no­
stro intervento poi itico la tendenza 
alla generalizzazione dell'iniziativa 
dal basso ne-Ila costruzione di una 
risposta generale ai disegni padrona­
li e governativi. In questo quadro è 
stato possi'bi'le dare un giudizio su 
una serie di lotte, precisare alcune 
esperienze decisive, come l'autoridu­
zione, rilevando le caratteristiche, e 
a'nche i limiti e le differenze che han­
no mostrato lo sviluppo di queste ,ini­
ziative e del nostro intervento. 

In particolare alcuni compagni ope­
rai, come Mimmo deH'Halsider han­
no sottolineato i contenuti di pro­
gramma presenti nel movimento a 
partire da'Ile lotte contro la -ristruttu­
'razione e .per il salario e il modo in 
cui la forza della classe operaia de­
termina la costruzione dell'organizza­
zione. tE' stato ri'levato il ruolo decisi­
vo dell'iniziativa autonoma nel lavo­
ro per 'l'un'ificazione delle lotte, così 
come esso già si manifesta ·in molte 
situazioni. 

L'analisi del ruolo dei consigli di 
fabbrica e del rapporto con il sinda­
cato ha permesso di chiarire il ruolo 
di questi organismi i'n questa ' fase , 
di evidenziare i ·Iimiti che oggi carat­
terizzano il loro funzionamento (e che 
in 'molti casi hanno determi,nato feno­
meni come dimissioni di dele.gati), 
per delineare le condizioni che oggi 
permettono una trasformazione dei 
consigli di fabbrica a partire dalla 
iniziativa dei reparti, dalla capacità 
operaia di investire in modo di'retto 
e organizzato queste strutture. 

Nel giudizio sull'attuale ruolo del 
sindacato è stato rilevato come per­
manga, a partire dal cedimento sul 
programma padronale deHa ristruttu­
razione che si è -espresso in accordi 
come alla Fiat e all'Alfa, 'Ia disponi­
bil ità delle confederazioni all'accor­
do-quadro alla trattativa globale con 
il governo. 

Questo progetto oggi stenta a pas­
sare per la forza del movimento, che 
ha costretto i sindacati a dichiarare 
lo sciopero generale del 23 gennaio, 
e per l'intransigenza governativa e 
padronale di fronte allo svilupparsi 
di tale forza. 

In questo quadro l'anticipazione 
~ei cont'ratti si lega strettamente al­
lo sviluppo dell'iniziativa operaia e 
soprattutto alla questione . degl i 
obiettivi che oggi sono al centro 

delle -lotte. 
«:La questione dell'anticipazione 

dei contratti» ha detto il compagno 
Luciano, operaio del la S'INCAT di Si­
racusa, «sta in cosa C'i mettiamo 
dentro »; si tratta cioè di iniziare dal 
basso la 10Ùa sugl.j. ~ obiettivi contrat­
tualL (salario, orario, -ecc_L . -

Per questo il riferimento. alla Fiat 

era , nella discussione, obbl'igato, ri­
cordando come la ,Fiat nel '69 aveva 
portato all'anticipazione del contrat­
to dei metalmeccanici. 

Una parte importante della discus­
sione ha ruotato attorno alla situazio­
ne attuale alla .fiat consentendo una 
analisi più .approfondita >Clelia mobili­
tazione e del dibattito operaio. 

Riepilogo tredicesime p-er il congresso 
Trento 785.000 Ancona 250.000 
Bolzano 350.000 Macerata 70.000 
Rovereto 550.000 Pesaro 365.000 
Verona 100.000 S. Benedetto 100.000 
Venezia 753.000 Perugia 140.000 
Mantov·a 411.500 Terni 60.000 
Schio 250.000 Pescara 376.500 
Udine 340.000 L'Aquila 50.000 
Treviso 850.000 Teramo 150.000 
Trieste 75.000 Vasto 
Milano 3.911.400 Termoli 59.500 
Bergamo 1.257.000 Roma 1.588.500 
Brescia 432.000 Civitavecchia 50.000 
Como 140.000 Frosinone 36.000 
Crema 100.000 latina 150.000 
Lecco 348.000 Napoli 528.600 
Novara 260.000 Caserta 
Pavia 310.000 Salerno 245.000 
Var'ese 185.000 Bari 180.000 
Torino 4.779.400 Brindisi 50.000 
AI'essandria 457.000 Lecce 140.000 
Cuneo 230.000 Molfetta 150.000 
Genova 535.000 Taranto 200.000 
Imperia 45.000 Foggia 10.000 
La Spezia 320.000 Potenza 79.000 
Savona 50.000 Matera 60.000 
Bologna 1.226.000 Cosenza-Catanzaro 200.000 
Ferrara 50.000 Palermo, Agrigento, Messi-
Modena 200.000 na, Catania, Ragusa, Siracu-
Parma 150.000 sa, 595.000 
Reggio Em. 200.000 Cagliari 
Piacenza 45.000 Nuoro 35.000 
forlì 373.000 Oristano 
Im.ola 50.000 Sassari 
Ravenna 450.000 . Emigrazione 
Rimini 325.000 
Firenze 478.000 29.849.400 
Arezzo 283.000 
Siena 497.000 AI totale di L. 19.050.400 sono state 
Pisa 150.000 aggiunte L. 10.799.000, portate dai de-
Livorno 891.000 legati al congresso. 
Massa 309.000 ' Del totale pubblicato non sono an-
Versilia 430.000 cara arrivate ad oggi t. 3.000.000. 

Pubblichiamo un primo bilancio non ancora definitivo del congresso: 

SPESE 
Palazzo dei Congressi 
Vitto e alloggio delegati 
Manifesto, addobbi palaz­
zo e varie per organizza­
zione 

9.300.000 
15.850.000 

4.850.000 

30.000.000 

Tredicesime 
per il congresso 29.849.400 

Collette e vendita 
documenti 274.325 

30.123.725 

Bisogna tenere conto che circa 3.000.000 di tredicesime sono state 
pubblicate, ma non sono ancora arrivate, per cui questi soldi gravano 
per ora sul bilancio del giornale in modo drammatico visto che la sotto_ 
scrizione ha raggiunto al 12 del mese 2.000.000. 

livello così complessivo e generale 
che su ogni cosa dobbiamo fare delle 
scelte che tengano conto di tutto. In 
pratica questo congresso lo facciamo 
così non perché il nostro partito sen­
te il bisogno di avere una visione 
complessiva del mondo, ma perché 
oggi l'autonomia operaia, vasti setto­
ri del proletariato che quest'autono­
mia la esprimono con le lotte, sento­
no questa esigenza. 

Questo congresso servirà a rimet- · 
tere le cose al loro posto, perché 
ognuno abbia la massima chiarezza 
politica. Per esempio, la tesi sul ma­
te'rialismo mi è piaciuta aS$ai: al no­
stro congresso di nucleo siamo par­
titi nella discussione proprio da quel­
la sulla tattica e sul materialismo : 
tutto questo non è solo sistematizza­
zione, ma arricohimento dei nostri 
principi. Anni fa, quando. cominciavo 
a fare politica, ho letto anche un li­
bro sul materialismo storico, ma non 
capivo niente ed era libresco, e non 
c'entrava niente con la mia milizia 
politica. Ora invece sono io che spie­
go queste cose anche agli altri . Noi 
stiamo usando degli strumenti che 
ci dà la storia, ma li stiamo arricchen­
do con la verifica della nostra prati­
ca politica. E il frutto di questo si 
proietta chiaramente anche sul futuro. 

Per allargare il dibattito s'u questi 
temi alle masse quando noi discutia­
mo pe'r esempio, della tattica, non 
partiamo da una definizione genera­
le della tattica, ma da cosa significa 
qui: come avviene da noi, nelle lotte 
a Napoli, la conquista della maggio­
ranza , come cresce l'unificazione del 
proletariato', quali sono le form.e or­
ganizzative che si creano, si disfano, 
e s i ricreano. Il taglio che abbiamo 
dato noi a Napoli alla discussione era 
questo: partire dalle lotte per arriva­
re alla comprensione dei principi. 

Noi abbiamo discusso questi temi 
anche con altri compagni, non della 
nostra organizzazione e non perché 
c'era il congresso, ma perché era una 
verifica molto utile anche per il con· 
gresso. Nel quartiere di San Giovan­
ni - per esempio in occasione della 
lotta sull'autoriduzione abbiamo for­
mato un comitato di quartie're, abbia­
mo fatto lì un comizio su questi con­
tenuti, dove molte donne e uomini 
del quartiere hanno parlato. Quel co­
mitato è un esempio di come intorno 
agli operai ed agli studenti si posso­
no organizzare anche tutti gli altri. 

lo ne sono molto contenta di que­
sto congresso. Ho l'impressione che 
alcuni compagni sono fors..e ,venuti qui 
con .l'aspettativa di prendersi il ver­
bo qui e -poi di tornare a casa nel 
loro lavoro politico, e invece devono 
mettere i piedi per terra. Anche ri­
spetto a Lotta Continua, che è l'unica 
organizzazione in Italia che abbia al 
centro della sua linea po'litica l'auto-

nomia operaia, ma che con questo 
non è certo ancora automaticamente 
al riparo da- contraddizion i o contra­
sti. Se così fosse, saremmo sulle nu­
vole; non serviremmo alle masse pro­
prio per niente. Se fossimo davvero 
al sicuro delle contraddizioni c:he ven­
gono fuori dalla stessa l'Otta di clas­
se , sarebbe l'appiattimento totale. 

Ho notato che in , questo congresso 
si vede come le capacità dirigenti 
complessive dei compagni, degli ope­
rai soprattutto, hanno fatto un gran­
de salto qual itativo. Qualche volta 
questo comporta anche delle difficol­
tà: io per esempio venivo dal congres­
so provinciale con un-a forte carica 
di partire dalle lotte per discutere su 
tutto. ed ho trovato una certa difficol· 
tà nel le prime commissi'Oni, che par­
tivano proprio dal'le tesi più generali, 
come sull'imperialismo e sull'l'nterna­
zionale. Oggi, che si è discusso del 
sindacato, mi sono trovata molto più 
a mio agio. Infatti la parte del ·Ieone 
in quelle commissioni 'l 'hanno fatta i 
compagni che si occupano specifica­
mente del'le questioni teoriche e ge­
nerai i, mentre sulla tattica, sul sin­
dacato e così via l'abbiamo fatta noi. 

LUCIANO, della SINCAT di Siracusa 
Prima di tutto, compagni, una cos'a 

che può sembrare retorica, ma è ve­
ra: questo congresso ci ha dato la 
possibil'ità di fare un salto nel nostro 
rapporto con l'organizzazione. 'l,n quat­
tro anni che sto a Lotta Continua 
il mio legame con il partito, il legame 
credo della maggioranza dei compa­
gni con il partito, era stato di tipo 
personale , o legato esclusivamente . 
al lavoro che Lotta Continua fa in fab­
brica. Questo congresso, a partire dal­
Ia fase precongressuale mi ha messo 
in grado di capire la linea politica 
comp·lessiva. Finora molti compagni 
erano stati attratti da Lotta Continua 
nelle lotte; nei confronti, per esem­
pio, dei compagni del POI, eravamo in 
grado di tenergli testa tranquillamen­
te sulla situazione di fabbrica, ma 
quando si passava a discutere, che 
so, della storia del PC1, ci trovavamo 
in difficoltà. Adesso è chiaro che noi, 
nella nostra storia, nel nostro lavoro 
di analisi, abbiamo anche su queste 
cose la superiorità di una linea \W1i­
tica rivoluzionaria. 

Per quel che riguarda il congresso 
di cellula della SI N'GAT , probabilmen­
te è venuto un po' taJ1di. Alla fine di 
ottobre c'era stata una grande lotta, 
come i compagni sanno; dopo, visto 
anche che si avvÌGinavano le feste, è 
cominciato un clima di vacanza. In 
quella situazione, quindi, il congresso, 
proprio per il momento in cui è sta­
to fatto, non ha raccolto tutte le po­
tenzialità che aveva. 
. Per quello che riguarda il congres­
so provinciale, invece, credo che H 

giudizio di tùtti i compagni sia statI A 
molto positivo: c'è stato un dibattite I 
pol'itico, su tutto, in particolare su rio 
PCI al governo, sul colpo di stato, su tre 
problema del'lo stato e de'lla cr<isi del in 
la DG. lo dico sempre che non dob Po 
biamo essere avangua'rdie specialil pr 
zate, ma avanguardie complessive tun 
Per fare questo, bisogna avere mc me 
menti di formazione politica. E qua Sen 
bisogna uscire da due concetti sba co 
gliati: la formazione poliNca non pui la s 
signifi'care leggere qualche libro, ch! liA 
magari cade dall'alto, non si capisi:! ran 
che cosa c'entra con la situazioOi nio 
nel'la quale lavoriamo; ma neanche ~ alc 
può continuare a ripetere che «I ne 
migliore S'cuoia-quadri è la fabbrica ziò 
perché così non s'i esce dalla speci! but 
lizzazion~. Ho 

Per quanto riguarda 'il dibattito i rip~ 
congresso naZ'i-onal'e, mi pare che a c'he 
l'<inizio -si si·a stentato un po' a pa- sen 
tir,e, ma adesso siamo entrat'i nel Il de~ 
vo, la discussione è ricca , è comp·le!Afr. 
siva, si ri,esce a evitare il particolar 
smo, il fer.marsi su tante · situazior 
l'ocali se·nza cogl,iere la dimensionel 
nazi-onal'e, 'e C'ontemporaneamenl 
non si oade mali 'o 'quas'i mai n~ 
l'astrattezza. CI 

l,eri, in partiC'olare, si è discusscso 

anche in assemblea, sul giornale, Nan 
è s·em'braJa una discussione .importan laV1l 

te , ne'i termini g'iusti, che ha s'ott{)~g? 
neato il fatto che i'I giornale dev:e arA~~J 
ricchirsi di contenuti politici , e Chll'l'ltl 
il primo C'omp'ito di questo ce l'hanllIme 

i C'ompagni op'erali, che ·devono nOI 
s·oltanto mandare le 'notizie, ma anchfSuo 

I·e valutaz'i,on'i, e soprattutto trasmetteCOI11 

re al giornale quello che pensano ~un 
masse. - ca2' 

ta' € 

RICCARDO, delle Carrozzerie di MCne 
rafiori. S'O n 

me~ 
Uno de'i f,atti più importanti mi sell 

bra sia stata la capac'ità di fare ve~ 
fuori tutti i problemi ·i rris,olti, tutte I 
c·ontraddiz'ioni, che sono emersi di 
c-ongr·essi locali e che Sii sono roVI 
sciati tutti qui, con u·na fu·nz'i·one ' 
verif.ica e di chiarezza enorme. I 
qu,esto s,enso mi par'e che sia stai 
molto positiva la discussione deU 
C'ommissione sul si,ndacato, nella qlJ S 
l,e sono interw~,nuti, compagni. s·opra 
tutto operai, dell'e diverse situazio!R~ , 
e che ha permesso di verificare e pl -
confrontare tutti ,i prob'lemi e i limgas 

che il nostro lavoro 'incontra. Un'an8l""a 
si c·osì approfondita de'Ile contradd'r~ 
ziO'n'i interne al sindacato, oltro€tu~~lél 
non l'lavevamo ma'i fatta. P·er quel~~~ 
che riguarda le altre commissioni. ~al'· 
mane il dato pos'ÌtÌvo del gran nun1-ig I 
ro di interv·enti operai; mi pare per~he 
che in alcuni cas'i s'ia mancata la ~el J 
pacità di tirare completamente le h:am 
dell!a discuss'ione· ~o 

Per quel che mi riguarda, dò ~O 
g'i udiZ'i'o nettamente positivo s'ia perlià 
·congresso di cel'lula e di sezione, 9:"0 
per quello provinciale. Si è , in soslBne 
za, chiarito fi,no in fondo che c~pe 
s ign'ifica essere un partito, si è a.Jell 
profondita la l'inea complessiva, 'lss 
stata Uflla discuss'ione molto ricca ~e 
la funzione de'lle cellule ne'I nOSUta l' 
rapport,o con le masse e sulla del1l;as 
craZ'ia al nostro i nterno. L 

Le tesi da cu'i siamo part i'tti era/Jei 
piuttosto difficili, soprattutto alcu'\l1 
Ma la domanda che è venuta fU~S-R 
da molte oellul'e di cui sono a cOllap 
sce-nza non è stata di sempl'ifjca~ito 
ma di capirle. 

Una funZ'i'one molto 'importante Xl 
tutta la fase congressuale è stJi{j 
quella di rompere almeno in partej ~ 
barriere interne , di fare discutere ~ro 
sieme i compagni che ·intervengonOlut~ 
sitU'azioni finora troppo spesso «~e 
parate n , non solo gli operai e gli ~It{; 
denti, ma a,nche i serv izi, il pubbhl TI 
impiego, 'i soldati. 




